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LEGGE 4 aprile 2012, n. 35

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante

disposizioni urgenti in materia di

Vigente al: 15-11-2016

La Camera dei deputati ed

approvato;

13, PRESIDENTE

semplificazione e di sviluppo. {(12G0056)

il Senato della Repubblica hanno

DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

1. I1 decreto-legge % febbraic
urgenti in materia di semplificaz

legge con le modificazioni riport

2012, n. 5, recante disposizioni
icne e di swiluppo, e' convertito in
ate in zlliegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successive a quello

della sua pubklicazione nella Gaz

zetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigilio dello Stato, sara’ inserita

nella Raccolta ufficiale degli

atti normativi delia Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla

osservare come legge delle Stato.
Data a Roma, addi' 4 aprile 2

012

NAPOLLITANGC

Monti, Presidente del Consiglio dei

Ministri

Patroni Griffi, Ministro per la

pubblica

amministrazione &

la semplificazione

Passera, Ministro dello

sviluppo

economico ¢ delle infrastrutture e

dei trasporti

Profumo, Ministro dell'istruzione,

dell’universita’® e della ricerca

Visto, 1l Guardasigilli: Severino
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Art. 56
Disposizioni per 1l settore turistice e per 1'EXPO

1. ((Al codice della normativa statale in tema di ordinamento e
mercato del turismo, di cui al decreto legislativo)) 23 maggio 2011,
n. 79, sono apportate le seguentl medificazioni:

a) all'articole 22, comma 2, al primo periodo sono agglunte, in
fine, le sequenti parole: "e della promozicne di forme di turismo
accessibile, mediante accordi con le principali imprese turistiche
operanti nei territori interessati attraverso pacchetti a condizioni
vantaggiose per i giovani, gli anziani e le persone con disabilita'
{{, senza nuovi o maggiori oneri)) per la finanza pubblica";

k) all'articele 27, comma 1, la lettera ¢} e ( (abrogata)) .

2. T Dpeni dimmobili confiscati alla criminalita® organizzata,
individuati dall'Agenzia nazionale per 1’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminaiita’
organizzata, che hanno caratteristiche tali da consentirne un uso
agevole per scopi turistici possonce essere dati in concessione,
( (secondo le modalita’ previste dall'articelo 48, comma 3, lettera
¢}, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui al decreto legislative 6 settembre 2011, =n. 159, alle
commita', agli enti, alle asscciazioni e alle organizzazioni di cuil
a2l medesimo articolo 48, comma 3, lettera e, del citato codice,
attribuendo un titolo di preferenza alle cooperative o ai consorzi di
cooperative sociali di giovani di eta’ inferiore a 35 anmi)).
{ (PERIODO SOPPRESSCO DALLA L., 4 APRILE 2012, ¥, 35))}. Per ltavvio e
per la ristrutturazione a scopi turistici dell'immobile pessono
essere promessi dal Ministro per gli affari regionali, il turismo e
lo sport accordi e convenzioni con banche ed istituti di credito pex
finanziamenti a condizioni vantaggiose ((, senza nuovi o maggiori
oneri)) per la finanza pubklica.

3. All'articolo 54, comma 1, del decreto-legge 31 maggic 2010,

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
122, le parole: "al 4" sono sostituite dalle seguenti: "all'll”.

Sezione VI
Disposizioni per le infrastrutture energetiche e la metanizzazione

Art. 57

Disposizioni per le infrastrutture energetiche strategiche, la

metanizzazione del mezzogiorno e in tema di bunkeraggio

1, Al fine di garantire il contenimento dei costi e la sicurezza
degli approvvigionamenti petroliferi, nel quadrc delle misure velte a
migliorare 1'efficienza e la competitivita' nel settore petrolifero,
sono individuati, quali infrastrutture e insediamenti strategicl ai
sensi dell'articolo 1, comma 7, lettera 1), della legge 23 agoste
2004, n. 239:

a) gli stabilimenti di lavorazicne e di stoccaggio di  oli
minerali;

b) i depositi costieri di oli minerali come definiti
dall'articolo 52 del Coedice della navigazione;

¢) i depositi di carburante per aviazione siti all'internc del
sedime aeroportuale;

d) i depositi di stoccaggio di oli miperali, ad esclusione del
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G.P.L., di capacita' autorizzata non inferiore a metri cubl 10.000;

e) 1 depositi di stoccaggio di G.P.I.. di capacita' autorizzata
non inferlore a tonnellate 200;

£) gli oleodotti di cui all’articole 1, comma 8, lettera <),
numero 6), della legge 23 agosto 2004, n. 239.

f-bis) gli impianti per l'estrazione di energia geotermica di cui
al decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22.

2. Fatte salve le competenze delle regioni a statute speciale e
delle province autonome di Trento e di Bolzano e le mnormative in
materia ambientale, per le infrastrutture e insediamenti strategici
di cui al comma i nonche' per le opere necessarie al trasporto, allo
stoccaggioc, al trasferimento degli idrocarburdi in raffineria, alle
opere accessorie, al terminaii cestieri e alle infrastrutture
portuali strumentali alio sfruttamento di titoli concessori, comprese
gquelle localizzate al di fuori del perimetro delle concessioni di
coltivazione, le autcrizzazioni, incluse quelle previste all'articole
1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal
Ministero dello sviluppo economico, di concerte con 1l Ministerc
delle infrastrutture e dei trasporti limitatamente agli impianti
industriali strategici e relative  infrastrutture, disciplinati
dall'articolo 52 del Codice della Navigazicne, d'intesa con le
Regionl interessate. (19)

3. L'autorizzazione di cul al comma 2 e' rilasciata a seguito di un
procedimento unico svolto entro il termine di centottanta giorni, nel
rispetto dei principi di semplificazione di cui alla legge 7 agosto
199G, n. 241. Il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale e’
coordinate con i tempi sopra indicati.

3-his. In casc di mancato raggiungimento delle intese si provvede
con le modalita' di cul all'articolo li-quater, comma 3, della legge
7 agosto 13890, n. 241. {19}

3-ter. I'autorizzazione di cui al comma 2 produce gli effetti
previsti dall'articolo 52-quinguies, comma 2, del testo unico di cuil
al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, =a. 327,
nonche' guelli di cui all'articole 38, cemma 1, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertite, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164. (19)

4, Fatto salve gquantc previsto dall'articolo 26 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Ile autorizzazieoni, concessioni,
concerti, intese, nulla osta pareri o assensi previsti dalia
legislazicne ambientale per le modifiche di cuil all'articolo 1, comma
58, della legge 23 agostec 2004, n. 235, sono rilasciati entro il
termine di novanta giocrni.

5. Dopo 1l comma 4 dell’articolo 18 della legge 28 gennaioc 19%4, n.
84, e' inseritoc il seguente: “4-bis. Le concessionl per l'impianto e
ilesercizio dei depcsiti e stabilimenti di ecui ali'articole 52 del
codice della navigazione @ delle opere necessarie per
1l'approvvigionamento degli stessi, dichiarati strategici ai sensi
della legge 23 agesto 2004, n. 238, hanno durata almeno decennale.”

6. La disposizione di cui al comma 5 non trova applicazione alle
concessioni gia' rilasciate alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

7. Bl fine di ridurre gli oneri sulle imprese e migliorarne la
competitivita' economica sui mercati internazionali, la
semplificazione degli adempimenti, anche di natura ambientale, di cui
ai comri 3 e 4, nonche' assicurare la coerenza dei wvinceli e delle
prescrizioni con gli standard comunitari, il Ministerc dello sviluppo
economico, d'intesa con il Ministero dell'Ambiente e della tutela del

territorio e del mare, promuove accordi di programma con @ le
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amministrazioni competenti, senza nuovi o maggicri oneri per 1la
finanza pubblica, per la realizzazicne delle modifiche degli
stabilimenti esistenti e per gli interventi di beonifica e ripristino
nei siti in esercizio, necessari al mantenimento della competitivita'
dell'attivita' produttiva degli stabilimenti di lavorazione e di
stoccaggio di  oli minerali strategicl per 1'approvvigionamento
energetico del Paese e degli impianti industriali.

8. Nel caso di trasformazione di stabilimenti di lavorazione e di
stoccaggio di oli minerali in depositi di oli minerali, le
autorizzazioni ambientali gia' rilasciate ail gestori dei suddetti
stabilimenti, in quantce necessarie per Llrattivita' autorizzata
residuale, mantengonc la loro validita' fino alla naturale scadenza.

8-bis, CCOMMA ABROGATC DAL D,LGS. 31 DICEMBRE 2012, N. 249,

9. MNel casc di attivita' di reindustrializzazione dei siti
contaminati, anche di interesse nazienale, nonche' nel caso di
chiusura di dimpianti di raffinazione e loro trasformazione in
depositi, i sistemi di sicurezza operativa gia’ in atto possono
continuare a essere eserciti senza necessita’ di procedere
contestualmente alla bonifica, previa autorizzazione del progetto di
riutilizzo delle aree interessate, attestante la non compromissione
di ewentuali successivi interventi di bonifica, ai sensi
deil'articolo 242 del decreto legisiative 3 aprile 2006, mn. 152, e
successive modificazioni.

10. TLa durata delle nuove concessioni per le attivita® di
bunkeraggio a mezzc bettoline, di cui all’articolo 66 del Codice
della navigazione e all'articolo 60 del regolamento per ltesecuzione
del medesimo codice della navigazione {(Navigazione marittima), di cui
al decretec del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1852, n. 328,
e’ fissata in almeno dieci anni.

11. E' abrogate il decreto del Ministro delle finanze 6§ marzo 1897,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 64 del 18 marzo 1937 recante
"Disposizioni in materia di sostituzione del tracciante acetofenone
nella benzina super senza piombo con colorante vexde”.

12. Per gli interventi di metanizzazione di cui all'articole 23,
comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2805, n. 273, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, 1 gquali siano
ancora in corso di aesecuzicne e non collaudati decorsi dodici mesi
dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, i termini
di cui allo stesso comma 4 decorromo dalla entrate in esercizio
dell'impianto.

13. Scno fatte salve le dispesizioni tributarie din materia di
acclsa.

14. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 22 GENNAIO 2016, N. 10)}.

15. Dall'attuazicne del presente articelo non devono derivare nuovi
o maggicri oneri a carico della finanza pubblica,

15-bis. Al Titoloc V, Parte IV del decreto legislative 23 aprile
2006, n. 152 e successive medifiche e integrazioni, ali'articolo 252,
comma 4, sono aggiunte, infine, le segquentl parcle: «il Ministero
dell'ambiente e della +tutela del territorio e del mare adotta
procedure semplificate per le operazioni di bonifica relative alla
rete di distribuzione carburanti. (5}

AGGIORNAMENTO (5)

Il D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 249 ha disposto (con 1l'art. 7, comma
13} che "Gli impianti di stoccaggic dell'OCSIT di cul al comma 14 e
tutte le opere ad essi connesse, indipendentemente dalla loro
dimensione, rientrano tra le infrastrutture energetiche strategiche
di cui agli articoli 57 e 57-bis del decreto-legge 9 febbraio 2012,
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n. 5, convertite, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n.
35, e successive modificazioni™.
AGGIORNAMENTO (19)

La L. 23 dicembre 2014, n. 190, ha disposto {con 1l1'art. 1, comma
553} che "Le disposizioni di cui all'articolo 57 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 33, come modificate dal comma 552 si applicano, su
istanza del proponente, anche ai procedimenti in corso relativi alla
autorizzazicne di opere rispettc alle guali sia state adottato un
decreto di compatibilita‘® ambientale alla data di entrata in vigore
della presente legge".

Art. 57-bis.

(Individuazione delle infrastrutture energetiche strategiche nei
settori dell'elettricita' e del gas naturale).

1. Al fine di garantire il contenimentc del costi e la sicurezza
degli approvvigionamenti di gas naturale e di energia eletirica, nel
quadro delle misure volte a migliorare l'efficienza e la
competitivita' nei mercati di riferimento, in sede di prima
attuazione dell'articolo 3 del decreto legislativeo 1° giugno 2011, n.
93, sono individuati, con decreto del Preslidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, gli implanti e 1le infrastrutture
energetiche ricadenti nel territeorio nazionale e di interconnessicne
con l'estero identificati come prioritari, anche in relazione a
progetti di interesse comune di cui alle decisioni del Parlamento

europec e del Consigiic in materia di orientamenti per le reti

transeuropee nel settore dell'energia e al regolamento {CE)
n.663/2009 del Parlamento europec e del Censiglio, del 13 luglio
2009.

2. L'individuazione degli impianti e delle infrastrutture di cui ai
comma 1 e' aggiornata con pericdicita’ almeno Dbiennale, nell'ambito
delle procedure di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 1°
giugno 2011, n. 23. (2) ((5})

AGCIORNBMENTO (2)

Il D.5. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla
L. 7 agosto 2012, n. 134, ha disposto {con l'art. 36, comma 5) che
“Dopo  1'articolo 57 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 353, e’
inseritc il seguente articolo aggiuntivo:

«Art. 57-bis (Semplificazione amministrativa in materia di
infrastrutture strategiche, impianti di produzione a ciclo continuo e
impianti per la fornitura di servizi essenziali). - 1. Le
periodicita' di cui alle Tabelle A e B del decrete ministeriale 1°
dicembre 2004 n. 329 non si applicano agli impianti di produzione a
ciclo continue nonche’® a quelli per la fornitura di servizi
essenziali, monitorati in continuo e ricadenti, ambedue le tipologie,
nel campo di applicazione dellfarticole 8 del decreto legislativo 17
agosto 1999, un. 334 e successive modifiche e interazioni. Sotto la
responsabilita' dell’utilizzatore deve essere accertata, da un
organisme notificato per la direttiva 97/23/CE in materia di
attrezzature a  pressione, ila sostenibilita’ della diversa
periodicita' in relazione alla situazione esistente presso

1'impianto. Sulla base dell’accertamento, qualora le condizioni di
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